
Allegato C-bis 

 

COSA SONO I PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’ 

 
 

Cosa sono 

Nell'ambito dei Patti per il lavoro e/o per l'inclusione sociale, i beneficiari del Reddito di Cittadinanza sono 
tenuti a svolgere Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali, 
aumentabili fino a 16. Le ore possono essere cumulate e gestite anche mensilmente (32 ore al mese minimo). 

I Comuni sono responsabili dei PUC e li possono attuare in collaborazione con altri soggetti del terzo settore. 

Oltre a un obbligo, i PUC rappresentano un'occasione di inclusione e crescita per i beneficiari e per la 
collettività: 

 per i beneficiari, perché i progetti saranno strutturati in coerenza con le competenze del 
beneficiario, con quelle acquisite anche in altri contesti ed in base agli interessi e alle 
propensioni emerse nel corso dei colloqui sostenuti presso il Centro per l'impiego o presso il Servizio 
sociale del Comune; 

 per la collettività, perché i PUC dovranno essere individuati a partire dai bisogni e dalle esigenze 
della comunità locale e attivati per dare un contribuito alla propria comunità di appartenenza. 

Le attività messe in campo nell'ambito dei PUC dovranno rispondere ad uno specifico obiettivo da raggiungere 
in un intervallo di tempo definito. Il progetto potrà riguardare sia una nuova attività sia il potenziamento di 
un'attività esistente, ma in nessun caso le attività in esso svolte potranno essere sostitutive di quelle 
ordinarie né saranno in alcun modo assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o 
autonomo. 

Chi organizza i progetti 

I progetti sono a titolarità dei Comuni, ferma restando la possibilità di svolgerli in gestione associata. In 
ogni caso i beneficiari sono tenuti a partecipare ai progetti attuati nel loro comune di residenza. I Comuni, 
singoli o associati e raccordandosi a livello di Ambito Territoriale, realizzano l’attivazione dei PUC anche in 
collaborazione con enti del privato sociale e con altri soggetti pubblici. 

Per il coinvolgimento di enti del terzo settore nella gestione dei PUC il Comuni o l’Ambito territoriale deve 
utilizzare una procedura pubblica per la definizione dei soggetti partner e l'approvazione di specifico accordo 
e dei progetti presentati, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di 
trattamento. 

Ambiti di intervento 

I progetti potranno essere attuati nei 
seguenti ambiti (a titolo esemplificativo): 

 
 Ambito culturale: supporto nella 

organizzazione e gestione di 
manifestazioni ed eventi: le attività 
possono riguardare la 
predisposizione e distribuzione di 
materiale informativo (manifesti, 
volantini, brochure…), il supporto 
alla segreteria organizzativa, la 
semplice messa in opera delle 
attrezzature, la pulizia degli 
ambienti, la collaborazione nella 
rendicontazione; supporto nella 
apertura di biblioteche, centri di 
lettura, videoteche: le attività possono riguardare sia il controllo delle sale, il riordino del patrimonio 
librario compresa la ricopertura dei libri destinati al prestito, del materiale informativo (quotidiani e 
periodici, riviste, CD) sia l’assistenza informativa agli utenti dei servizi sia il supporto nella apertura 
con un potenziamento dell’orario e delle attività di custodia e vigilanza; supporto all’organizzazione di 
momenti di aggregazione ed animazione; catalogazione e digitalizzazione di documenti; distribuzione 
di materiale informativo sulle attività…  



 Ambito sociale: attività di supporto domiciliare alle persone anziane e/o con disabilità con il trasporto 
o l’accompagnamento a servizi sanitari (prelievi, visite mediche), per la spesa e l’attività di relazione, 
ma anche il recapito della spesa e la consegna di medicinali; piccole manutenzioni domestiche, quali 
la pulizia straordinaria di ambienti, la tinteggiatura di ambienti e la riparazione di piccoli guasti; 
supporto nella organizzazione di escursioni e gite per anziani, supporto nella gestione di centri diurni 
per persone con disabilità e per persone anziane, attività di controllo all’uscita delle scuole, 
accompagnamento sullo scuolabus degli alunni della scuola infanzia e della scuola primaria, 
accompagnamento dei minori a scuola in bicicletta o a piedi, …  

 Ambito artistico: supporto nella organizzazione di mostre o nella gestione di strutture museali: le 
attività possono prevedere, oltre alla predisposizione e distribuzione di materiale informativo ed il 
supporto alla segreteria organizzativa, la presenza attiva nelle giornate di apertura, con il supporto, 
previa formazione, al personale dell’Ente o della struttura; catalogazione di patrimonio artistico locale; 
supporto nella costruzione di piattaforme per la messa in rete di documentazione relativa al patrimonio 
artistico; accompagnamento nelle visite guidate di monumenti e musei …  

 Ambiente: riqualificazione di percorsi paesaggistici, supporto nella organizzazione e gestione di 
giornate per la sensibilizzazione dei temi ambientali, riqualificazione di aree (parchi, aree verdi, litorali, 
spiagge, luoghi di sosta e transito) mediante la raccolta di rifiuti abbandonati, la pulizia degli ambienti 
ed il posizionamento di attrezzature; manutenzione e cura di piccole aree verdi e di aree naturalistiche, 
manutenzione dei percorsi collinari e montani, supporto nella organizzazione di eventi di educazione 
ambientale, informazione nei quartieri sulla raccolta differenziata…  

 
 Ambito formativo: supporto nella organizzazione e gestione di corsi; supporto nella gestione dei 

doposcuola per tutti gli ordini di istruzione, prevedendo la collaborazione per il supporto agli alunni ed 
agli studenti sulla base delle competenze acquisite nel corso del percorso scolastico delle persone 
coinvolte; supporto nella gestione di laboratori professionali, fruendo delle competenze specifiche 
eventualmente possedute …  

 Ambito tutela dei beni comuni: manutenzione giochi per bambini nei parchi e nelle aree attrezzate 
(riparazione, verniciatura), restauro e mantenimento di barriere in muratura e staccionate, pulizia dei 
cortili scolastici, rimozione di tag e graffiti dagli edifici pubblici e dai luoghi di transito, tinteggiatura di 
locali scolastici, pulizia e riordino di ambienti …  

 
La struttura dei progetti 

Un PUC va costruito indicando i seguenti aspetti: 

1. Titolo del progetto 
2. Ente o Soggetto promotore 
3. Luogo e data di inizio e di fine 
4. Descrizione e finalità delle attività 
5. Numero dei beneficiari di RdC necessari per lo svolgimento (ai fini di una programmazione) 
6. Abilità e competenze delle persone coinvolte (cosa devono già saper fare) 
7. Materiali e strumenti necessari per svolgere le attività (ad uso personale e/o collettivo) 
8. Eventuali costi da sostenere, compresi quelli relativi alle coperture assicurative ed al coordinamento 
9. Responsabile e tutor del progetto per conto dell’Ente promotore. 

Chi è tenuto a partecipare 

Sono tenuti ad offrire la propria disponibilità allo svolgimento delle attività nell'ambito dei Progetti utili alla 
collettività i beneficiari del Reddito di Cittadinanza che abbiano sottoscritto un Patto per il Lavoro o un 
Patto per l'Inclusione Sociale. La partecipazione ai progetti è facoltativa per le persone non tenute agli 
obblighi connessi al Reddito di Cittadinanza, le quali possono aderire volontariamente nell'ambito dei percorsi 
concordati con i servizi sociali dei Comuni/Ambiti Territoriali. 

La mancata partecipazione al PUC da parte di un soggetto tenuto a parteciparvi, è oggetto di 
segnalazione da parte del Servizio sociale professionale all’INPS e può dare luogo alla sospensione e 
revoca del Reddito di Cittadinanza. 


